[image: image1.jpg]




Grosseto 1.8.08

Queridos amigos e amigas, 

                                          oggi torniamo in Brasile e al lavoro, determinati come sempre ad offrire la migliore scuola possibile e appoggiare, al massimo delle nostre possibilita’, la popolazione locale nella lotta per la sopravvivenza della propria cultura e dell’ambiente. Per questo secondo proposito, promette di essere un’anno di dura prova.

     La grande speranza, tanto desiderata e sollecitata dagli abitanti, di avere per il nostro fiume decretata una “riserva estrattivista” continua ad essere frustrata. Questa legge, unica a riconoscere la popolazione tradizionale, grantirebbe il titolo collettivo di proprieta’ della terra per 30 anni e l’uso sostenibile ed esclusivo delle risorse naturali rinnovabili per gli abitanti. Sarebbe uno spiraglio di luce, ma trova forte opposizione esterna, politica ed imprenditoriale, opposizione che riesce a rimandare il decreto e negare il diritto.

     Noi, l’associazione degli artigiani del Rio Jauperi’ (AARJ), insieme al sindacato dei lavoratori rurali (STR) e le comunita’ del fiume, dovremo lottare per il rinnovo dell’Accordo di Pesca che scade nell’aprile del prossimo anno. Oggi, ancora piu’ di ieri, la risorsa alimentare di base deve essere garantita, mentre l’opposizione esterna si inasprisce.

     Siamo molto soddisfatti delle prime esportazioni ufficiali in Italia dell’artigianato prodotto dai soci dell’AARJ. Forti di questi primi risultati, l’AARJ, di cui noi facciamo parte, con l’aiuto del STR, cerchera’ di coinvolgere piu’ persone di altre comunita’ del fiume nella produzione di artigianato di qualita’ e nei processi decisionali per il proprio futuro  e per l’ambiente.

     Sotto la guida di Valdemar, con l’aiuto dei vicini e la partecipazione degli alunni della scuola, cercheremo di nuovo di difendere la nostra grande spiaggia nei mesi di ottobre, novembre e dicembre, quando 4 specie di tartaruga, minacciate, depositano le uova. L’anno scorso siamo riusciti a garantire la nascita di circa 300 tartarughe: un risultato piccolo ma un esempio concreto. Speriamo di migliorare.

     Vi lasciamo con la promessa che Vivamazzonia impieghera’ tutte le sue risorse, finanziarie ed umane, per realizzare gli impegni assunti. Il vostro sostegno e’ stato e sara’ sempre indispensabile. 

      Salutiamo ringraziandovi, un forte abbraccio.

                                                                                           Bianca e Paul
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